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DECRETO N.   2633/53  DEL 5 novembre 2015 

————— 

Oggetto: Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma di sviluppo rurale della 

Regione Sardegna per il periodo di programmazione 2014/2020.  

VISTO Lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 recante “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, della Presidenza 

e degli Assessorati Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31, e successive modificazioni e 

integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 

comuni sul FESR, sul FSE, sul Fondo di coesione, sul FEASR e sul FEAMP e 

diposizioni generali sul FESR, sul FSE, sul Fondo di coesione e sul FEAMP, e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 recante “Codice europeo di condotta 

sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e SIE”; 

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2015) 5893 del 19 agosto 2015 con 

la quale è stato adottato il Programma di sviluppo rurale della Regione 

Sardegna per il periodo di programmazione 2014/2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale numero 51/7 del 20 ottobre 2015, 

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 per la Regione Sardegna - Presa d’atto 

della Decisione di approvazione da parte della Commissione Europea e 

composizione del Comitato di Sorveglianza, che tra l’altro dispone: 
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- di dare mandato all’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 di acquisire le 

designazioni degli organismi rappresentati nel Comitato di Sorveglianza secondo 

quanto riportato nell’allegato A alla deliberazione; 

- di provvedere con Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma agro-

pastorale alla costituzione del Comitato di Sorveglianza; 

PRESO ATTO dell’attività svolta dall’Autorità di Gestione per acquisire le designazioni da parte 

dei soggetti interessati  di cui all’allegato A della sopra citata delibera; 

RITENUTO che i Direttori di Servizi responsabili di misura all’interno del Programma di 

sviluppo rurale devono essere individuati sulla base dell’assetto organizzativo 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale definito con il Decreto 

dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 410/decA/7 del 5 

marzo 2015; 

VISTE le designazioni formulate dai soggetti componenti ciascuna categoria 

individuata;  

TENUTO  conto che non hanno ancora comunicato le designazioni dei propri 

rappresentanti i seguenti soggetti: UIL sezione lavoratori agricoli, UNI.Coop 

Sardegna, CNA Alimentare Sarda, Confcommercio regionale, Assoenologi; 

PRESO ATTO che le categorie: “Associazioni dei consumatori”, “Associazioni bancarie e 

Consorzi fidi”, “Partenariato economico e sociale, del terzo settore, e ONG che 

promuovono attività di antidiscriminazione e tutela dei diritti delle persone con 

disabilità” non hanno ancora raggiunto un accordo sulla unitarietà del 

rappresentante da nominare, e che pertanto si provvederà ad una nuova  

richiesta di nomina congiunta; 

PRESO ATTO altresì che anche per la categoria “Ordini professionali” non è pervenuta una 

designazione unitaria, ma al fine di assicurare la rappresentatività della 

categoria, si individuano provvisoriamente i rappresentanti degli ordini 

professionali dei dottori agronomi e forestali e dei periti agrari e periti agrari 

laureati; 
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CONSIDERATO che nella summenzionata deliberazione è previsto che il Comitato si riunisce 

validamente con i membri già individuati ai punti da 1 a 14, e con i membri 

designati in tempo utile; 

RITENUTO di dover adottare il provvedimento di nomina dei componenti del Comitato di 

sorveglianza del PSR 2014/2020, con riserva di completarne la composizione al 

pervenire delle designazioni mancanti; 

DECRETA 

ART.1  Il Comitato di Sorveglianza del PSR 2014/2020 è composto, oltre che dal 

Presidente, dai seguenti componenti: 

 l’Autorità di Gestione, nella persona del Direttore Generale pro tempore 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale; 

 i Direttori dei seguenti Servizi dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-

pastorale: 

- Servizio Competitività delle aziende agricole; 

- Servizio Sviluppo delle filiere agroalimentari e dei mercati; 

- Servizio Attuazione misure agroambientali e salvaguardia della 

biodiversità; 

- Servizio Programmazione e governance dello sviluppo rurale; 

- Servizio Sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari; 

- Servizio Sviluppo dei territori e delle comunità rurali; 

 il Direttore Generale pro-tempore dell’Agenzia ARGEA Sardegna; 

 il Direttore Generale pro-tempore dell’Agenzia LAORE Sardegna; 

 il Direttore Generale pro-tempore dell’Agenzia AGRIS Sardegna; 

 per l’Autorità di Gestione del PO FSE Sardegna 2014-2020: Luca Galassi 

 l’Autorità di Gestione del PO FESR Sardegna 2014- 2020: Graziella Pisu 

(Fabio Tore – rappresentante supplente); 

 il Responsabile Regionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca (FEAMP) 2014-2020: Antonio Salis 
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 l’Autorità ambientale regionale: Direttore Generale pro tempore della Difesa 

dell’Ambiente; 

 il Direttore pro-tempore del Servizio Valutazioni ambientali; 

 un rappresentante dell’ARPAS Sardegna: Massimo Secci 

 Direttore Generale pro-tempore dell’Agenzia regionale del distretto 

idrografico della Sardegna; 

 l’Autorità per i diritti e le pari opportunità: Manuela Murru 

 un rappresentante del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali (MIPAAF): Riccardo Passero - Luca Fraschetti; 

 un rappresentante del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e 

del mare; 

 un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle finanze – Ispettorato 

Generale per i Rapporti con l’Unione Europea (IGRUE) in qualità di 

Amministrazione nazionale responsabile del Fondo di rotazione di cui alla legge 

183/87: Stefano Mangogna 

 un rappresentante dell’Organismo Pagatore Agea: Federico Steidl 

 un rappresentante per ciascuna delle seguenti categorie: 

- Unione Province Sarde (UPS): Cecilia Maria Grazia Sotgiu 

- ANCI Sardegna: Umberto Oppus 

- UNCEM 

- Unioncamere Sardegna 

- GAL: Cristoforo Luciano Piras  

 2 rappresentanti delle Università, Centri di ricerca e formazione, di cui n. 1 

rappresentante con competenze specifiche nel settore dei cambiamenti climatici: 

- Pietro Ciarlo 

- Federica Floris; 

- Pierpaolo Roggero 
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 4 rappresentanti regionali delle organizzazioni professionali agricole 

(Coldiretti: Alfonso Orefice, CIA: Martino Scano, Confagricoltura: Luca Maria 

Sanna, Copagri: Pietro Tandeddu); 

 4 rappresentanti regionali delle organizzazione dei lavoratori agricoli (CGIL: 

Anna Rita Poddesu, CISL: Antioco Curreli, UGL: Francesco Pillai, CONFSAL: Elia 

Pili); 

 5 rappresentanti regionali delle organizzazioni della cooperazione agricola e 

agroalimentare (Confcooperative: Andrea Pilia, Lega Coop: Daniele Caddeo, 

AGCI: Giovanni Angelo Loi, UNCI: Davide Galantuomo; UE COOP: Vittorio 

Cadau); 

 4 rappresentanti regionali delle organizzazioni industriali, artigianali e 

commerciali del settore agroalimentare (Confindustria: Cristina Rivara, 

Confartigianato: Stefano Mameli, API Sarda – Unione Alimentare: Pierangela 

Pisu, Confesercenti: Gian Battista Piana); 

 il rappresentante dell’Assoboschi: Giampiero Poddie 

 un rappresentante delle organizzazioni ambientaliste/ONG con competenze 

specifiche nel settore dei cambiamenti climatici: Vincenzo Tiana; 

 per i Consorzi di bonifica: un rappresentante dell’ANBI regionale; 

 n. 2 rappresentanti degli ordini professionali: Antonello Concas, Ettore 

Crobu; 

 4 rappresentanti dei Consorzi di Tutela: Tore Terzita, Salvatore Palitta, 

Daniela Pinna, Battista Cualbu; 

 un rappresentante delle Organizzazioni biologiche: Raimondo Emanuele 

Floris; 

 4 rappresentanti delle Organizzazioni di produttori: Nicola Cossu, Leonardo 

Tilocca, Lino Tammaro, Ignazio Cirronis. 

La Commissione Europea partecipa ai lavori del Comitato di Sorveglianza a titolo 

consultivo. 
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ART. 2  Con successivo provvedimento si provvederà alla nomina dei rappresentanti per 

i quali non è ancora pervenuta designazione e per i rappresentanti designati 

congiuntamente da parte delle categorie citate in premessa; 

ART.3  Eventuali integrazioni e/o aggiornamenti delle componenti potranno essere 

deliberate dal Comitato stesso, conformemente al suo regolamento interno. 

Non sono previsti compensi in rimborso a carico della Regione per la 

partecipazione al Comitato. 

ART.4 Il presente decreto è pubblicato sul sito internet istituzionale della Regione 

Sardegna. 

 

 

L’Assessore 

Elisabetta Falchi 


